




 

 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

  

Studio di fattibilita’ ambientale  1                           

INDICE 

1 PREMESSE ................................................................................................................................. 2 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE ................................................................................. 4 
1.1 Inquadramento territoriale generale ........................................................................ 4 
1.2 Aspetti morfologici, geologici e idrogeologici .......................................................... 7 
1.3 Categoria Sismica dell’area di intervento ................................................................ 9 

1.3.1 Pericolosità sismica dell’area di intervento – Mappa ...................................... 11 
1.4 Inquadramento climatico ....................................................................................... 12 

3 VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE............................................................................................................................. 13 

3.1 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) ................................... 13 
3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) .................................. 14 
3.3 P.A.T.I. Comune di Velo Veronese ....................................................................... 17 
3.4 Piano degli Interventi (P.I.) ................................................................................... 21 
1.5 Modifica del P.I. .................................................................................................... 22 
1.6 Fascia di rispetto cimiteriale ................................................................................. 26 

4 CONCLUSIONI ........................................................................................................................ 27 
 



 

 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

  

STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE  2                                   

 

1 PREMESSE 

L’Amministrazione comunale di Velo Veronese intende realizzare delle infrastrutture relative alla 

rete viaria, consistenti nella realizzazione di una nuova area adibita a parcheggio per autoveicoli 

lungo la S.P. n°13, a servizio del cimitero e del centro storico del capoluogo.  

L’esigenza da parte dell’Amministrazione di ricavare nuove aree a parcheggio nella zona nord del 

Centro storico è sentita da molti anni e nasce dalla necessità di facilitare l’accesso pedonale in 

sicurezza al Cimitero del capoluogo e al centro storico del paese, oltre che aumentare la ricettività 

turistica del paese, che soprattutto durante la stagione estiva manifesta una evidente carenza di 

aree a parcheggio.  

L’area a parcheggio è ricavata in parte in affiancamento alla rete viaria provinciale (Strada 

Provinciale n.13 “Dei 13 comuni”) con stalli auto in linea realizzati su un allargamento della sede 

stradale di larghezza 3m. Tale allargamento consente di ricavare 27 nuovi stalli auto di dimensioni 

2,5x5,0m. 

Oltre ai nuovi stalli auto in affiancamento ai parcheggi verrà ricavato un marciapiede di larghezza 

1,20 per il collegamento pedonale in sicurezza tra centro del capoluogo, cimitero e nuovo 

parcheggio. 

Ulteriori posti auto saranno ricavati trasformando un’area adiacente a lato est della strada S.P.13, 

realizzando una nuova strada di accesso a 2 corsie di larghezza della carreggiata pari a 6,00m e 

23 nuovi stalli auto disposti a pettine. I nuovi stalli avranno dimensioni 2,5 x 5,0 m ad esclusione di 

uno stallo per disabili che avrà dimensioni 4,3 x 5,0m.    

L’intervento in progetto prevede inoltre la predisposizione dell’impianto di illuminazione, realizzato 

tramite la posa di un punto luce su nuovo attraversamento pedonale e la posa di cavidotto e plinti 

pozzetto lungo il nuovo marciapiede adiacente al parcheggio. 

L’opera in progetto esecutivo, vale a dire la realizzazione di una nuova area adibita a parcheggio 

per autoveicoli lungo la S.P. n°13, a servizio del cimitero e del centro storico di Velo Veronese, è 

completamente funzionale. 

Uno studio di Fattibilità tecnico economica del medesimo intervento è stato approvato dal comune 

di Velo Veronese  con DGC n. 45 del 25/09/2019, ed in seguito si è quindi dato proseguimento alla 

progettazione definitiva/esecutiva dell’intervento. 

Il progetto dell’intervento ha già ottenuto il nulla osta della Provincia di Verona (prot. n. 11443 

pratica n. 5164/2020) con prescrizioni che sono state puntualmente recepite all’interno del 

presente progetto esecutivo. 

Ora, ai fini della realizzazione di un'area di sosta pubblica in ampliamento di quella prevista dal 3° 

P.I. nel capoluogo (terza alinea) posta a est del sito cimiteriale lungo la strada provinciale n° 13 
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denominata dei Tredici Comuni, si procede alla modifica dello strumento urbanistico vigente 

contemporaneamente alla approvazione in Consiglio Comunale del Progetto Definitivo-Esecutivo 

dell'opera per sottoporre a vincolo espropriativo di parte dell'area di proprietà privata. 

 

Il presente studio di fattibilità ambientale sarà sviluppato come previsto all’articolo 27 comma 2 

del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163”. Lo studio, tenendo conto delle elaborazioni a base del progetto definitivo, 

approfondisce e verifica le analisi sviluppate nella fase di redazione del progetto preliminare, ed 

analizza e determina le misure atte a ridurre o compensare gli effetti dell’intervento sull’ambiente e 

sulla salute, ed a riqualificare e migliorare la qualità ambientale e paesaggistica del contesto 

territoriale avuto riguardo agli esiti delle indagini tecniche, alle caratteristiche dell'ambiente 

interessato dall’intervento in fase di cantiere e di esercizio, alla natura delle attività e lavorazioni 

necessarie all’esecuzione dell’intervento, e all'esistenza di vincoli sulle aree interessate. Esso 

contiene tutte le informazioni necessarie al rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni in 

materia ambientale. 

 

 



 

 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

  

STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE  4                                   

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

1.1 Inquadramento territoriale generale 

L’intervento è localizzato nel comune di Velo Veronese, nelle immediate vicinanze del Parco della 

Lessinia ed a ridosso del paese capoluogo. Velo Veronese dista circa 30 km da Verona, è situato 

al centro dell’altopiano della Lessinia, confina a nord-est con Selva di Progno, a sud-est con Badia 

Calavena, a sud con San Mauro di Saline e ad ovest con Roverè Veronese. 

 

Figura 1: Stradario della provincia di Verona con evidenziata l’area di intervento 
 

ZONA DI INTERVENTO 
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L’intervento di progetto riguarda la realizzazione di aree di sosta lungo la S.P. n°13 “Strada dei 

tredici comuni” nei pressi del centro del capoluogo, con lo scopo di promuovere il turismo in 

Lessinia e nel territorio del Parco Naturale della Lessinia, relativamente al comune di Velo 

Veronese. 

Per l’ubicazione del lotto si fa riferimento alla Carta Tecnica Regionale come mostrato nella 

seguente figura. 

 
Figura 1: Ubicazione del sito di intervento su CTR della Regione Veneto 

 

Il terreno interessato dal progetto in esame si trova poco a nord del centro storico di Velo 

Veronese, ad una quota di circa 1080 m s.l.m.. 
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Figura 2: Foto aerea dell'ambito di intervento 

Catastalmente il terreno oggetto di intervento è individuato dal foglio 13 mappale 37 del comune di 

Velo Veronese ed è classificato in parte come “prato” e in parte come “pascolo”. Una ulteriore 

fascia interessa parte della superficie di proprietà della Provincia di Verona (zona senza mappale 

indicato). 

 

Figura 3: Mappa catastale Fg. 13 Velo Veronese 
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1.2 Aspetti morfologici, geologici e idrogeologici 

I Monti Lessini si presentano come una sorta di altopiano che si estende da nord a sud, solcato ed 

inciso da una fitta rete di valli parallele, anch’esse con orientazione N-S. I Monti Lessini sono 

costituiti prevalentemente da rocce sedimentarie di origine carbonatica d’età compresa tra il 

Triassico superiore e il Miocene e in minor misura da rocce vulcaniche. 

Il principale elemento morfologico dell’area è costituito quindi dalla presenza di depositi calcarei, 

tipici non solo dei Monti Lessini ma anche delle Prealpi Venete. I calcari e le dolomie sono 

formazioni principali che hanno avuto origine dalla decomposizione di silicati e calcici magnesiaci 

di rocce ignee, metamorfiche e preesistenti (calcare, dolomio). 

 

Dal punto di vista geologico il territorio comunale si localizza nel complesso montuoso triassico-

cenozoico dei Lessini grazie al sovrascorrimento delle dolomie su una superficie di faglia ad 

orientamento est-ovest; tale contatto ha dato origine ad un potente piegamento 

delle rocce denominato “flessura pedemontana”. Tali movimenti tettonici hanno causato un’intensa 

fratturazione delle rocce, che in seguito alla lenta infiltrazione delle acque piovane leggermente 

acidule hanno provocato una lenta e progressiva dissoluzione ed un allargamento progressivo 

delle stesse. Tale processo di tipo chimico denominato carsismo ha dato origine ad un sistema 

sotterraneo di condotti, grotte, pozzi, inghiottitoi che costituiscono lo scheletro del complesso 

lessineo. L’assorbimento delle acque superficiali ha provocato in superficie la scomparsa di corsi 

d’acqua per assorbimento e la creazione di forme carsiche superficiali come le doline; in profondità 

si sono formati potenti acquiferi sotterranei che in minima parte danno origine alle numerose 

sorgenti e corsi d’acqua vallivi e in gran parte vanno ad alimentare gli acquiferi della pianura 

veronese. 

Tale assorbimento è così veloce che le acque fluiscono all’interno con notevole rapidità, senza 

essere debitamente depurate da un medium o dall’azione vegetale o batterica. Risulta quindi che il 

territorio carsico è assai vulnerabile ad eventuali forme di inquinamento sia di tipo organico 

(liquami, scarichi reflui civili e zootecnici), che di tipo chimico.  

I Lessini, di natura prevalentemente sedimentaria (calcari organogeni) formatesi in ambiente 

marino poco profondo, sono stati in seguito sollevati fino all’attuale altitudine, come risultato delle 

compressioni avvenute durante il sollevamento dell’arco alpino dall’era terziaria in poi (circa 60 

milioni di anni fa). Tale complesso montuoso è stato interessato a sua volta da una serie di 

fratturazioni crostali subverticali con direzione prevalente circa N-S che lo hanno suddiviso in 

blocchi paralleli; tali blocchi sono stati abbassati e rialzati fino all’attuale fisionomia. In seguito, i 

Lessini insieme alle prealpi vicentine occidentali e alle prealpi bresciane orientali, grazie ad una 

serie di grosse fratture crostali, sono state svincolate dalle limitrofe prealpi lombarde e venete e 

sono state spinte dalle compressioni alpine in atto più a meridione rispetto alle prealpi stesse 
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subendo modeste deformazioni tettoniche. La morfologia attuale, dopo milioni di anni di 

modellamento ad opera degli agenti erosivi (ghiacciai, pioggia, corsi d’acqua, carsismo, frane, 

ecc.) è data da dorsali montuose allungate in direzione N-S, alternate a solchi vallivi profondi 

(canyons); questi ultimi infatti si sono sovraimposti sulle precedenti fratturazioni crostali, per 

l’evidente debolezza delle rocce fratturate più facilmente erodibili. 

 
Figura 4: Estratto Carta Geologica d’Italia I.G.M. foglio 49 Verona 

Per l’inquadramento relativo agli aspetti geologici si fa riferimento alla Carta Geologica d’Italia, 

foglio n. 49 “Verona”, di cui si riporta un estratto in Figura 4. In corrispondenza dell’area di 

intervento sono presenti calcari marnosi, calcari dolomitici, localmente manganesiferi, mal 

stratificati ed eteropici al “Biancone”.  

 

Le valli che solcano l’area dei Monti Lessini hanno orientamento prevalentemente da Nord a Sud, 

sono fortemente incassate e si ampliano procedendo verso il fiume Adige. Il reticolo idrografico è 

ben sviluppato ma è caratterizzato dalla quasi totale assenza di un’idrografia superficiale attiva, 

che mette in evidenzia il fenomeno carsico di quest’area. 
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Per quanto riguarda l’idrogeologia la permeabilità dei litotipi presenti deriva dall’azione di 

dissoluzione carsica e dall’azione di fratturazione meccanica, tuttavia il deflusso sotterraneo si 

sviluppa in maniera differente a seconda del grado di carsismo degli ammassi rocciosi. Ad 

esempio qualora siano presenti Calcari Grigi ed Oolite come in questo caso, si hanno in genere 

cavità di notevoli dimensioni e la circolazione di sviluppa in orizzontale, pertanto il deflusso 

sotterraneo risulta essere molto veloce. 

1.3 Categoria Sismica dell’area di intervento 

In base all’Ordinanza n°3274 del 20 Marzo 2003, e all’Ordinanza n°3431 del 3 Maggio 2005 il 

Comune Velo Veronese è stato classificato in zona 3, come evidenziato in figura. 

 

 

Zona intervento 
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Con Decreto Regionale n. 67/2003, la Regione Veneto ha adottato per il proprio territorio la nuova 

classificazione sismica. 

Zona intervento 
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1.3.1 Pericolosità sismica dell’area di intervento – Mappa 

 

 

 

Zona intervento 

Zona intervento 



 

 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

  

STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE  12                                   

1.4 Inquadramento climatico 

Il clima del territorio della provincia di Verona è quello caratteristico della regione climatica 

'Padano-Veneta' che secondo la classificazione di Peguy (basata sull'analisi della temperatura 

media e della piovosità) è definito come continentale di transizione.  

Tale clima è caratterizzato da un'escursione termica annua (differenza tra la temperatura media 

del mese più freddo e la temperatura media del mese più caldo) compresa tra i 20 e i 28 °C e da 

una piovosità media annua tra 700 e 1600 mm prevalentemente primaverile ed autunnale, con 

flessioni estive e minimi invernali.   

Il clima è caratterizzato da forti squilibri fra la stagione estiva, caratterizzata da giornate calde e 

afose e la stagione invernale, dominata da freddi intensi.  

Analizzando l'andamento delle isoiete, si riscontra un leggero aumento della piovosità spostandosi 

da occidente verso oriente, e un forte aumento da sud verso nord. Tale variazione è dovuta alla 

conformazione orografica della fascia prealpina che, rispetto alle perturbazioni più intense, risulta 

sopravento e quindi costringe le masse d’aria calda all’ascesa forzata (effetto Stau). Questo effetto 

è rilevante in prossimità del Gruppo montuoso del Carega sul lato Nord-Est della Provincia di 

Verona. 

L’area oggetto degli interventi è ubicata nella fascia delle isoiete compresa tra 1200 e 1600 mm 

annui. 

 
Media precipitazioni annue periodo 1992 - 2002 
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3 VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE  

Il presente capitolo ha per argomento la verifica della giusta collocazione dell’opera oggetto del 

presente Studio di Fattibilità Ambientale, rispetto agli atti di pianificazione e programmazione 

territoriale.  

Gli strumenti di piano necessari per localizzare l’opera in esame risultano essere:   

- Piano Territoriale Regionale di Coordinamento - P.T.R.C.;  

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Verona - P.T.C.P.;  

- Piano di Assetto del Territorio del Comune di Velo Veronese – P.A.T.I. 

- Piano degli Interventi – P.I.; 

- Piano di Tutela delle Acque - P.T.A.;  

- Rete Natura 2000.   

3.1 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 

La regione Veneto ha avviato il processo di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento (PTRC adottato con DGR n. 372 del 17/02/09 pubblicato sul BUR n. 22del 

13/03/09), come riformulazione dello strumento generale relativo all’assetto del territorio veneto, in 

linea con il nuovo quadro programmatico previsto dal Programma Regionale di Sviluppo e in 

conformità con le nuove disposizioni introdotte con il Codice dei beni culturali e del paesaggio 

(D.Lgs. 42/04). 

 

Il P.T.R.C. si articola in 4 grandi sottoinsiemi:  

1. il sistema dell’ambiente – che comprende elementi di tutela ed incentivi allo sviluppo;  

2. il sistema insediativo;  

3. il sistema produttivo;  

4. il sistema delle relazioni.  

Il P.T.R.C. ha valenza paesistica espressa e sancita dalla R.R. 9/86, art. 26 e di conseguenza:  

- individua quelle che sono le risorse naturalistiche ed ambientali;  

- determina le prescrizioni ed i vincoli per la tutela del paesaggio; 

- definisce gli ambiti i cui caratteri sono tali da avere rilevanza regionale e che 

necessitano di una programmazione ad hoc, a livello di Piano d’Area o di Settore;  

- regola la pianificazione per i livelli gerarchici inferiori (Province e Comuni). 
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Il P.T.R.C. prevede Piani di Area e di Settore, con obiettivi differenziati ma tutti tendenti al 

risanamento, al riordino, alla riorganizzazione dei sottoinsiemi insediativi locali. Si tratta di 

strumenti di programmazione delle politiche territoriali che vengono individuati, al di là dei confini 

amministrativi provinciali e comunali, sulla base dell’obbiettivo d’intervento o dell’oggetto di 

coordinamento. 

 

Nelle varie tavole che compongono il P.T.R.C. l’area in oggetto è classificata come: 1) area di 

agricoltura mista a naturalità diffusa, dal punto di vista dell’uso del suolo, e si trova in prossimità di 

aree a prato stabile e a foresta ad alto valore naturalistico; 2) area sottoposta a vincolo 

idrogeologico e area vulnerabile a nitrati; 3) area in prossimità di corridoi ecologici. 

Riguardo all’ambito ambientale la zona di Velo Veronese non presenta aree di tutela paesaggistica 

e ambientale, ad esclusione del vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D. n. 3267 del 30/12/1923 

“Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”. L’art. 7 del 

R.D. 3267/1923 riporta che “per terreni vincolati la trasformazione dei boschi in altre qualità di 

coltura e la trasformazione di terreni saldi in terreni soggetti a periodica lavorazione sono 

subordinate ad autorizzazione nel comitato forestale e alle modalità da esso prescritte”. 

3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.C.P.) della Provincia di Verona redatto secondo le disposizioni 

dell'art. 20 del D. Lgs 267/2000, dell'art. 57 del D. Lgs 112/1998 e dell'art. 22, comma 1 della legge 

regionale n. 11/2004, costituisce atto di pianificazione, programmazione e coordinamento delle 

politiche e degli interventi di interesse provinciale e sovracomunale, con particolare riferimento alla 

tutela dell'ambiente, alla difesa del suolo, all'organizzazione e all'equa distribuzione dei servizi di 

area vasta. 

Il PTCP prende in considerazione la totalità del territorio provinciale e, conformemente ai principi di 

autonomia, di sussidiarietà e di leale collaborazione tra gli enti, definisce l'assetto del territorio 

provinciale attuando politiche di concertazione e fornendo direttive per la redazione degli strumenti 

di pianificazione comunali, specifica le indicazioni della pianificazione regionale e determina le 

politiche settoriali della Provincia. 

Nel perseguimento delle finalità di legge e degli obiettivi di cui ai precedenti commi, il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale:  

a) definisce le caratteristiche di vulnerabilità, criticità e potenzialità delle singole parti e dei 

sistemi naturali ed antropici del territorio e le conseguenti tutele ambientali; 

b) definisce i criteri per la localizzazione ed il dimensionamento di strutture e servizi di 

interesse provinciale o sovracomunale; 
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c) articola e localizza gli interventi relativi al sistema infrastrutturale primario e alle opere di 

rilevanza nazionale e regionale, in attuazione del principio di sussidiarietà, nel rispetto 

delle autonomie locali e perseguendo l'interesse generale dei cittadini; 

d) in accordo con le direttive fornite della pianificazione regionale, individua le ipotesi di 

sviluppo dell’area provinciale, prospettando e coordinando le diverse linee di assetto e di 

sviluppo del territorio; 

e) definisce i bilanci delle risorse territoriali, ambientali ed energetiche, individua i criteri e le 

soglie del loro uso e stabilisce le condizioni ed i limiti di sostenibilità territoriale ed 

ambientale delle previsioni della pianificazione comunale che comportano effetti di 

rilevanza sovracomunale; 

f) coordina l'attuazione delle previsioni della pianificazione territoriale vigente con la 

realizzazione delle opere, infrastrutture e servizi di rilievo provinciale o sovracomunale, la 

cui realizzazione debba essere inserita in via prioritaria nella programmazione triennale 

delle opere pubbliche. 

 

Con l’entrata in vigore della Legge Regionale 23 Aprile 2004, n. 11 e relativi atti di indirizzo 

applicativi, la Giunta Provinciale ha riavviato le fasi di adozione ed approvazione, in sintonia con le 

nuove disposizioni regionali, attraverso la preventiva approvazione di un Documento Preliminare. 

 

A livello paesaggistico la zona di intervento nel comune di Velo Veronese si trova nella zona dei 

Monti Lessini, in un’area di connessione naturalistica e in prossimità di diverse macchie boscate, 

come mostrato nella carta del sistema ambientale del PTCP in Figura 12. 
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Figura 12: Estratto del PTCP – Sistema ambientale 

 

Dalla carta dei vincoli del PTCP si osserva che la zona di intervento non ricade all’interno di 

un’area soggetta a particolari vincoli, ma si colloca in prossimità dei un’area protetta di interesse 

locale individuata dalla Regione, secondo quanto espresso negli articoli 5 – 6 – 7 delle N.T.A.. 

 



 

 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

  

STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE  17                                   

 
Figura 13: Estratto del PTCP - Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale 

3.3 P.A.T.I. Comune di Velo Veronese 

Il P.A.T.I. recepisce le disposizioni espresse da leggi e regolamenti di livello superiore nazionale e 

regionale. Inoltre definisce le “regole” per la formazione dei successivi strumenti urbanistici, per 

centrare obiettivi locali, definiti come Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.), e obiettivi generali, in 

quanto le finalità che i tre Comuni dell’Unione intendono raggiugere attraverso il P.A.T.I. devono 

collocarsi nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale. 

Rispetto a tali obiettivi il P.A.T.I. opera scelte progettuali strutturali e strategiche; le prime orientate 

a conformare un’organizzazione e un assetto stabile del territorio nelle sue forme fisiche, materiali 

e funzionali, nel medio e nel lungo periodo; le seconde di natura prevalentemente programmatica, 

per il raggiungimento di un particolare scenario di assetto e di sviluppo. 

La disciplina del P.A.T.I. si articola in disposizioni generali e strutturali, riferite agli elementi che 

compongono il territorio e articolate rispetto ai sistemi che lo strutturano e lo rappresentano nei 

suoi aspetti: 

- vincoli, biodiversità, pianificazione di livello superiore, elementi generatori di vincolo e fasce di 

rispetto; 

- invarianti geologiche, paesaggistiche, ambientali, storico monumentali ed agricolo produttive; 
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- fragilità del sistema ambientale e paesaggistico e valori e tutele. 

La disciplina del P.A.T.I. prevede inoltre disposizioni puntali locali, riferite ai contesti territoriali 

omogenei per le specifiche caratteristiche ambientali, insediative e funzionali (A.T.O.). 

Il Comune di Velo Veronese si è recentemente dotato di un Piano di Assetto del Territorio, 

rientrante in un contesto più ampio, ovvero quello del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale 

(P.A.T.I.) dei comuni di Roverè Veronese, San Mauro di Saline e Velo Veronese. È stato adottato il 

documento preliminare del P.A.T.I. da parte del Comune di Velo Veronese con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 17 del 08/03/2005, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n.11/2004, mentre il 

documento definitivo del P.A.T.I. è stato adottato con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 

del 31/03/2011. 

Dagli strumenti di pianificazione comunale non emerge alcun particolare vincolo nell’area di 

intervento. 

In aggiunta, il tipo di opera che si intende realizzare è compatibile con il vincolo riguardante le 

fasce di rispetto della viabilità (art. 9 delle NTA), ai sensi del D.Lgs. 285/1992 e del D.P.R. 

495/1992. L’area di intervento si trova inoltre a poche centinaia di metri dall’Ambito del Parco 

Naturale della Lessinia, rientrante in una pianificazione di livello superiore (L.R. 9/1992).  

 
Figura 14: Estratto del P.A.T.I. comunale di Velo Veronese – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Il P.A.T.I. suddivide il territorio comunale in aree contraddistinte da differente rischio geologico-

idraulico e differente idoneità per l’urbanizzazione, a seconda delle diverse caratteristiche 

geologico-tecniche e idrogeologiche-idrauliche. “La classificazione ai fini edificatori è fondata su 

Area di intervento 
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indici relativi di qualità dei terreni con riferimento, ad esempio, alle possibili problematiche relative 

alla stabilità dei versanti nelle aree collinari, ai possibili effetti di inquinamento delle acque 

sotterranee, alla compressibilità dei terreni, ai possibili sprofondamenti per la presenza di cavità di 

dissoluzione carsica o di origine antropica, all’erodibilità di sponde fluviali”, e ad altri ancora. Il 

PATI ha individuato le tipologie di tutela, a cui corrispondono le limitazioni all’attività edificatoria, 

distinte tra aree idonee, idonee a condizione, non idonee. Secondo l’art. 16 delle N.T.A. le aree 

idonee “sono aree prative sub pianeggianti e/o lievemente ondulate caratterizzate da basse 

pendenze (<15%), con terreni di fondazione distinti da buone caratteristiche geotecniche e dove 

non vi sono condizioni di rischio geologico-idraulico per cui non si hanno limiti all’edificazione. In 

queste aree sono obbligatorie le indagini geognostiche previste della legislazione vigente. In tali 

aree l’edificabilità è possibile ma, data la particolare fragilità del territorio, richiede la redazione di 

indagini geologiche e geotecniche secondo quanto previsto dalla normativa vigente (DM 

14/01/2008), finalizzate a definire le modalità di realizzazione delle opere per garantire le 

condizioni di sicurezza delle opere stesse, nonché dell’edificato e delle infrastrutture adiacenti”. Il 

luogo d’intervento rientra all’interno della carta delle fragilità del P.A.T.I., nelle aree idonee, 

evidenziate in verde nella seguente figura. 

 
Figura 15: Estratto del P.A.T.I. comunale di Velo Veronese – carta delle fragilità 

Gli elementi di tutela individuati dal P.A.T.I. (art. 19 delle N.T.A.) rappresentano elementi territoriali 

di particolare interesse storico, architettonico, ambientale e testimoniale, dove, vista la loro 

importanza paesaggistica, devono essere previsti interventi per la loro conservazione, 

Area di intervento 
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valorizzazione e tutela. Nella carta delle fragilità, nelle vicinanze della zona di intervento, si 

individuano alcuni elementi di tutela: diverse aree boschive o destinate al rimboschimento (in 

verde) ai sensi dell’art. 41 della L.R. n.11/2004, un sistema dell’edilizia storico e testimoniale poco 

ad est.  

Osservando la carta delle invarianti del P.A.T.I. si individua in prossimità della zona di intervento 

una costruzione rientrante nel patrimonio storico-monumentale. Poco più a nord si riscontra uno 

dei geositi presenti sul territorio: quello del Monte Purga. 

 
Figura 16: Estratto del P.A.T.I. comunale di Velo Veronese – carta delle invarianti 

Dalla carta delle invarianti si evince che l’area di intervento non ricade all’interno di nessuna area 

di invariante geologica, ambientale, paesaggistica, storico-monumentale o agricolo-produttiva. 

 

La carta della trasformabilità mostra come l’area di intervento ricada in aree di urbanizzazione 

consolidata, ovvero “in quelle parti di territorio costituite dai centri storici, dalla residenza urbana, 

dal sistema produttivo e dei servizi esistenti” secondo l’art. 21 delle N.T.A.. Il PATI prevede 

mantenimento, manutenzione, completamento e riqualificazione della struttura insediativa 

consolidata. 

Dal punto di vista del sistema della mobilità invece, l’area si trova in prossimità di percorsi di 

riqualificazione dell’armatura viaria, rappresentati dalla S.P. n°13. Si tratta di “infrastrutture 

esistenti di livello provinciale o locale che necessitano di interventi di miglioramento della 

percorribilità o di protezione dei centri abitati che attraversa” (art. 29 delle N.T.A.). 

Nelle vicinanze della zona di intervento si trovano il centro storico di Velo Veronese, alcune aree di 

sosta e diversi percorsi di fruizione turistica. 

Area di intervento 
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Figura 17: Estratto del P.A.T.I. comunale di Velo Veronese – carta delle trasformabilità 

Tra i valori e tutele naturali emergono gli elementi della rete ecologica, in verde nella mappa, in 

particolar modo aree di connessione naturalistica (buffer zone) a nord-ovest, aree ad elevata 

naturalità (stepping zone) a nord-est. L’art. 31 delle N.T.A. riporta che il P.A.T.I. definisce le aree di 

connessione naturalistica, ovvero le buffer zone, come “ambiti territoriali limitrofi alle aree nucleo, 

aventi funzione protettiva nei confronti di queste ultime rispetto agli effetti deleteri delle matrice 

antropica sulle specie più sensibili”. Le isole ad elevata naturalità sono “frammenti di habitat 

ottimale per determinate specie, immersi in una matrice paesaggistica ambientale con un livello di 

antropizzazione/utilizzo più elevata, utili al mantenimento della connettività per specie abili ad 

effettuare movimenti a medio/breve raggio attraverso ambienti non idonei”, qui rappresentate 

dall’area di afferenza del Monte Purga. 

Il P.A.T.I. promuove azioni di conservazione e potenziamento della biodiversità, di aree boscate e 

a prato-pascolo, e di tutela della risorsa idrica superficiale e sotterranea. 

3.4 Piano degli Interventi (P.I.) 

Il Piano degli Interventi (PI), come stabilito dall’art. 17 della L.R. n. 11 del 23 aprile 2004, 

rappresenta lo strumento urbanistico operativo con il quale viene dato attuazione al P.A.T.I.. 

Il P.I. sviluppa e precisa le scelte strategiche delineate dal P.A.T.I., indicando le azioni da svolgere 

per conseguire gli obiettivi del Piano. Il P.I. recepisce e aggiorna, qualora necessario, il quadro dei 

vincoli, le direttive di pianificazione territoriale sovraordinata, le fasce di rispetto, nonché aggiorna e 

adegua le relative normative di riferimento ed il quadro conoscitivo. 

Area di intervento 
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L’intervento riguarda un’area attualmente adibita a prato, in aderenza al ciglio est della carreggiata 

della Strada Provinciale n.13 che da Velo Veronese va a Camposilvano. Il terreno oggetto di 

intervento è classificato dal P.I. come zona E3 “agricola” e solo parzialmente come “zona Fd aree 

per parcheggi”. 

Pertanto per l’opera di progetto si dovrà provvedere al suo inserimento all’interno del P.I.  del 

Comune, il quale dovrà provvedere alla variante dello strumento di pianificazione. 

La zona inoltre ricade parzialmente anche in area soggetta a rispetto cimiteriale. In base all’art. 28 

delle N.T.O. del Piano degli Interventi le aree classificate come standard urbanistici all’interno del 

perimetro della fascia di rispetto cimiteriale, possono essere utilizzate per usi pubblici collettivi, 

viabilità parcheggi, piazzole ecologiche, aree sportive con la possibilità di realizzare edifici di 

servizio.  

 

 
Figura 18: Estratto del PI nell’area di intervento 

1.5 Modifica del P.I. 

Si riclassifica come zona Fd/Parcheggi, parte di una zona B di completamento edilizio e 

parte di un'area agricola (Sottozona E3) ad est del cimitero del capoluogo a confine del 

parcheggio esistente, con accesso dalla strada provinciale SP n° 13 denominata dei 

Tredici Comuni. 

Area di intervento 
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Trattasi di un'area di circa mq. 1.020,00 (di cui mq. 960,00 in zona agricola e mq. 60,00 in 

zona edificabile, salvo più precisi rilievi) gravata da vincolo cimiteriale in ampliamento a 

quella già destinata a parcheggio nel terzo Piano degli Interventi. 

La superficie di zona agricola trasformata in zona con destinazione diversa è pari a mq. 

960; che risulta inferiore a mq. 195.790 superficie residuale agricola prevista dal PATI di 

possibile variazione di destinazione d’uso, sottratte le superfici in variazione introdotte con 

il terzo e quarto Piano degli Interventi. (area risultante dalla sottrazione di mq. 24.710 del 

3° P.I. e di mq. 3.000 del 4° P.I. dai 223.500 mq. prevista dal P.A.T.I., comprensiva 

dell’incremento del 10% concesso dall’art. 32 delle N.T.G. del P.A.T.I. e dell'incremento 

pari al 20% concesso dalla D.G.R. n. 3650/2008 per i P.A.T.I.). 

Il decremento volumetrico conseguente allo stralcio di mq. 60,00 della zona B di 

completamento edilizio è pari a mc. 120,00 che risulta minimale nel dimensionamento 

complessivo del P.I. 

 

Per quanto riguarda le aree a servizi, la zonizzazione di progetto prevede l’ampliamento 

delle zone “Fd – Parcheggi” di  mq. 1.020,00: sommando tale superficie a quella prevista 

nei precedenti P.I., pari a mq. 92.025,00, la dotazione complessiva di aree a servizi risulta 

essere di mq. 93.045,00 il cui rapporto con gli 868 abitanti teorici insediabili è pari a mq. 

107,19/ab., ben superiore ai minimi di legge fissati in mq 30,00 pro capite. 
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Figura 5: Estratto del Piano Interventi Comune di Velo Veronese 

 

1.6 Fascia di rispetto cimiteriale 

La zona ricade parzialmente anche in area soggetta a rispetto cimiteriale. In base all’art. 

28 delle N.T.O. del Piano degli Interventi le aree classificate come standard urbanistici 
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all’interno del perimetro della fascia di rispetto cimiteriale, possono essere utilizzate per usi 

pubblici collettivi, viabilità parcheggi, piazzole ecologiche, aree sportive con la possibilità di 

realizzare edifici di servizio. 

A tale proposito è stato chiesto un parere alla Regione Veneto ULSS9 Dipartimento 

Prevenzione Salute e Ambiente riguardo ad un eventuale nulla osta. La risposta pervenuta 

in data 28.02.2020 riporta: “nessun problema per realizzare un parcheggio ad uso 

pubblico in fascia di rispetto cimiteriale, intervento consentito dall’art. 29 della L.R. 

04.03.2010 e in egual misura la recente L.R. del 30.12.2016 all’art. 63 prevede nelle zone 

di rispetto l’attuazione di opere pubbliche, pertanto si ritiene superfluo rilasciare un nulla 

osta”. 

4 CONCLUSIONI 

L’intervento, da considerarsi come opera di interesse pubblico, consiste nella realizzazione di aree 

di sosta lungo la S.P. n°13 nel Comune di Velo Veronese, una all’interno di un lotto di terreno 

privato e una lungo una fascia a bordo della strada provinciale, per un totale di 49 stalli auto 2,5 x 

5,0 m + 1 stallo per disabili 4,3 x 5,0 m. 

 

Come descritto nei precedenti capitoli, gli interventi di progetto risultano non in contrasto alle 

prescrizioni della pianificazione normativa a livello nazionale, comunitario, regionale, provinciale e 

comunale. 

Gli unici impatti ambientali derivanti dalla realizzazione dell’opera riguardano gli aspetti legati alla 

cantierizzazione dei lavori, che rappresentano in ogni caso impatti di breve durata e di natura 

completamente reversibile. 

 

La zona interessata dai lavori risulta esterna alle aree e ai siti della rete Natura 2000, pertanto 

dall’esame di progetto e delle caratteristiche degli habitat prioritari si può affermare che i lavori e 

l’opera non produrranno effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. Al progetto 

definitivo/esecutivo è allegata specifica dichiarazione del progettista circa la non necessità della 

valutazione di incidenza prevista dall’allegato A, paragrafo 2.2, della D.G.R. 1400/2017. 




